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I CONVOCATI 
PER LE NAZIONALI AVVENIMENTI SPORTIVI IlGLI SPETTACOLI 

L'ALLENAMENTO DEI BlANCOAZZURRI PER L'INCONTRO CON IL COMO 

Alzarli ed Antoniotri 
verranno sosliiuiH ? 

Ottima prova di Caprile e Bettolini - Oggi alle 14,30 i rin
calzi della Boma affronteranno le riserve del Piombino 

Molto probabilmente la formu- nlra nella partita odierna, Var
atone bianco-azzurra, che affron 
torà domenica 11 Como, subirà 
del cambiamenti. All'allenamento 
41 ieri Infatti non ha preso parte 
Antoniottl che in mattinata a\e-
va accusato del disturbi vlbce-
rali. i l suo posto è stato preso 
da Bettolini, con 11 conseguente 
rientro all'ala di Caprile. Ambe
due 1 giocatori hanno fornito 
un'ott ima prova e malgrado che 
Antoniottl . da noi Interrogato, ci 
abbia dichiarato di essere in buo
n e condizioni e di essere con
vinto di potere domenica essere 
In grado di entrare in campo, la 
tua presenza, appare dubbia. 
data l'ottima pro\a di Bettolini 
e Caprile. 

Anche nella meuiuna un a m o 
Interrogatilo pesa sulla lornio-
/ i one della squadra-. Al/uni o 
Fuln? Ieri hanno disputato un 
tempo per ciascuno fornendo 
Ambedue una pro\a mediocre, 
tale da lasciare tuttaUa aperto 
11 problema della preferenza. 

Da segnalare invece per con
trasto l'ottima forma del due 
scandinavi Larsen e Bredesen. 

Per la cronaca diremo che le 
roti segnate dai titolari sono sta
te IO contro due degli allenatori. 
Hanno segnato Bettolini (6 ) , 
Bredesen ( 2 ) , Pucclnelll e Ca
prile Per i lagazzl Albani e c o 
nio 

I titolari sono scesl in campo 
nella seguente formazione: 

Cristallini (Sentimenti IV ero 
a guardia della porta del ragaz
zi ) ; Antonazzj, Malacarne, Fu
riassi; Alzanl (Fuln) Bergamo; 
Puccinelll, Bredesen, Bettolini, 
Larsen, Caprile. 

Subito dopo i rincalzi hanno 
giocato, contro un'altra squadra 
ragazzi, cosi schierati: Senti
menti IV: Montanari, Malacarne, 
Passerini; Fuln, Spurio; Miglio
rini. Palomblni. Pistacchi, Lof-
gren. DI Frala. 

Allo Stadio Torino, oggi mie 
14 30. i rincalzi della Roma di
sputeranno la partita con lo ri
s e n e del Piombino. Per tale pai-
«ita i ono stati convocati i se
guenti dodici giocatori: Tessari. 
Pliant. Stocco. Frasi. Nardi, Este
ti. Lucchesi. Capacci, Andreoll, 
Zecca. Merlin e Leonardi in pro
babile qualità di riserva. 

Interessante appare la convn-
«aAione al Lucchesi, ormai com
pletamente ristabilito. Si presu
me che dalla prova che egli for-

gllen deciderà o meno il suo 
rientro in prima Bquadra, natu
ralmente. in tal caso, al posto 
di Sundqubt 

K' quasi Memo, inoltre, che 
prima delia partita Vaiglien (ara 
disputare ai titolari un leggero 
allenamento sulla palla 

L'Informatore 

La prima giornata 
dei campionato UISP di calcio 

Nessun i tonnato lmptoviito 6 
tenuto a turbale e pretto ioni 
de'la \lgllia nella prima gior
nata di campionato provinciale 
deP'O 1 S P 

Inflitti nel fciioit \ d e s i 
\matorJ, !« Cnsiilo hu facilmen
te liquidato i gio\anif>t>lml della 
Rinascita Ponte e la Scinti.la ha 
avuto ragione della pur tecnica 
Itolgraf, mentre 1 gialli de. Fla
minio. dall attacco iterile, han
no chiuso alla pari con gli A6«l 

dalla solida difesa, dopo aver li 
dominati per tutto 11 tempo 

Altra partita equl.ibrata ne. 
Girone B fra le Vetrerie 3 . Pao
lo ed 1! Travertino; il pareggio 
ha risposto In pieno ai pronosti
ci mentre 1 abbondarla di reti, 
che caratterizzano la partita fra 
Rendolcgno e Stigier Otto (4-3) 
è dovuta in parte all'amenza dei 
due portieri titolari 

Ecco qui i risultati 
AMATORI 

GIRONE A : A*wi Trlonfale-
riaiminio 1-1; Scintilla-Italgraf 
2-1; Cafiillo-Rlnasclta Ponte 4-2, 
Riposato: Mollarsi. 

GIRONE B- Vetrerie fcan Pao
lo-Travertino 1-1; Renclolegno-Si. 
>c!er Otls 5-4; Prifico-C07zi (rin
viato); riposato: Alba Romana 

ALLIEVI 
GIRONE A: Pratl-Vlrtu* 5-1. 

Assi Ponto-Stella Rofe«a 2-1; ri
posato: Farnesina 

GIRONE B: Bereant-Indomita 
3-2; Centoceiie-Coloseum 4-1; ri
posato: Atlante 

NICOLA FUNARI martedì 
sera a New York ha battuto 
nettamente ai punti Jìmmy 

Wilde 

NflJL MONDO OHJJL, OALOIO 

Il cronometro insegna 
lo tecnica del "sistemo,, 

La velocità media dei giocatori di calcio — Quanto sta la palla in ùria 
I tempi misurati da mister Erbstein — Control/o di zona e gli spazi liberi 

IERI SERA AL TEATRO ESPERIA DI FORLÌ' 

Fontana pareggia con Nilandri 
e conserva II titolo dei «medi» 

Coraggiosa prova di Milandri — Bianchini batte Casellalo per K. 0. 

(Da l nostro Inviato special*) 

FORLÌ', 3. — Con 11 verdetto 
di parità decretato dalla Giuria. 
Ivano Fontana ha mantenuto il 
suo titolo di campione italiano 
dei pesi medi, dopo dodici ripre
se di aspra battaglia. Milandri, 
malgrado che nel punteggio sia 
stato leggcimente superato da 
I ontano, ha meritato il premio 
del pareggio, se non altro per 
la generosità con la quale si è 
battuto. 

La fine dei match del forli
vese, che aveva 11 volto coperto 
di sangue, è stata frenetica tut-
taviu. egli non v riuscito a ri
cuperare tutto il terreno per
duto nei primi tre round». in 
quanto il forlivese ha iniziato 
l'Incontro eccessivamente nervo
so. L'arma migliore di Fontana 

iatopek, campione dell'anno 

LONDRA, 2. — Emil Za potè k, i l famoso atleta cecoslovacco. 
è risaltata ti migl ior sport ivo dell 'anno 1952 » seguito di un 
N f e r e a d a m l a s c i a t o dai « W o r l d Sporta», organo affidale 
«Iella FedcraxIOSM Kariooalc Olimpica Britannica, tra l e varie 
autorità sportive d i mol t i Paesi . AI secando posto è stato 
classificato, eoa 22 pont i contro i £3 attribniti a Zatopek. 
B o b Mathias, reeordam mondiale di decathlon. Alberto 

Ascari e Faos to Coppi « t a r a n o al nono posto 

è apparsa, come sempre, il t>uo 
sinistro, non veloce ma preciso 
e sempre tempestivo; invece, di 
Milandri. ha fatto spicco il ano 
temperamento di generoso lot
tatore. 

Alla fine della 12 a ripr&a Fon
tana era in vantaggio di almeno 
un punto. 

Nell'altro incontro fra proics-
slonisti, Duilio Bianchini, nella 
ultima ripresa, con u n doppiet
to sinistro al fegato e un de
stro alla mascella, ha fulminato 
il granitico Cesellato. 

GIUSEPPE SIGNORI 
E M O i risultati dalla sorarta: 

PROFESSIONISTI 
PESI MEDI: Fontana (ehilo-

«rammi 72400) • MHandri (chi
logrammi 72400) incontro pari 

PESI WEL.TEK8 : Bianchini 
(ka> 67,900) batta Casal lato 
(k«. 0*800) par k.o. 

Hanno fatto ««culto alcuni In
contri fra di lattanti. 

I quarti di finale 
delle «Cotture (fi Roma» 
Al CRAL della Direzione di 

Artiglieria sono proseguiti ieri 
«era gli incontri del Torneo 
« Clnbure di Roma ». 

Un folto pubblico ha assistito 
al combattimenti. Nel corso del 
l'incontro con Fratalla Ciotola 
ha colpito, incidentalmente l'ar
bitro. 

Ecco il dettaglio tecnico* 

TERZA SERIE 
Quarti di final» 

Pesi mosca; Manca (Civitavec
chia) tutto Sed (Audace); Gas-
sumonti di 'larquinia batte Per
derà (Audace). — pesi gallo: 
Venditti (i-errovteri) batte Bian
chi (Tarquinia); Grillo (Cristo-
loro Colombo) batte Sammarco 
(Civitavecchia). — pesi piuma: 
Fogoul (Civitavecchia) batte 
Clamplnl (Cristoforo Colombo), 
— Pesi leggeri: Socciareili (Ro
mana Gas) batte Barbanulo (Au
dace) per KO. prima ripresa; 
Pistilli (Parloll) batte Mlchelini 
(Ferrovieri) per abbandono alia 
seconda ripresa. — Pesi Welters: 
Pozziani (Civitavecchia) batte 
Bollanti (Soc. Mancini). — pesi 
Wcltcrs pesantt: Gasparl (Cristo
foro Colombo) batto Balzarottl 

SECONDA SERIE 
pesi Welterv Fratalla (Civita

vecchia) batte Ciotola (S. Loren-
zlna) per arresto del combatti
mento alla terza ripresa. 

Il passaggio dal metodo al st 
sterna è lento e occorrono anco 
ra alcuni anni puma che la tra
sformazione sia completa At
tualmente motti giocatori di 
formazioni sistemiate m verità 
sono metodisti o solamente 
mezzo sistemisti, notiamo che « 
calciatori che più. lentamente si 
adeguano al nuoto modo di glo 
care sono l terzini, le ah e l 
centrattacchi, sottolineiamo chi 
non basta controllare stretta 
mente l'uomo per essere siste
misti. 

Certamente l gentili amici let' 
tori negli stadi avranno osser
vato che numerosi terzini e 
non pochi mediani, abbastanza 
soddisfacenti per il loro glocc 
di marcatura, quando vengono 
in possesso della palla, invect 
di passarla ai mediani o alle 
mezze ali la rilanciano con forti 
colpi, anche se hanno tutto il 
tempo e lo spazio a disposizio
ne, inoltre parecchi terzini si 
lasciano risucchiare dalle ali, 
perchè insistono netta marca
tura, anche quando la palla è 
distante dalla zona da loro sor
vegliata. 

Chi ha visto la partita Inter-
Triestina ricorda che Blason, 
Neri, Giotunnini, Giacomazzi ri
fornivano l'attacco con palloni 
lunghi, ai enti traiettorie di 50 
cA anche 60 metri e Giaco-
mazzi o Dlason non rhiuderano 
al centro, quando l'azione av 
icrsaria correva seguendo la U 
nca laterale opposta alla loro 
posizione. Così facendo i di/en 
sori dell'Inter favorivano sia lo 
attacco, sia la difesa della Trte 
stlna. 

Per rendersi bene conto di 
ciò bisogna calcolare la velo 
cita media di u n giocatore, lo 
spatrio che deve percorrere per 
porsi in zona di controllo, il 
tempo impiegato dalla palla per 
compiere una determinata tra
iettoria. Naturalmente t tempi 
tarlano con le condizioni del ter
reno; è evidente che su di un 
terreno pesante, o fangoso, o sre-
co la corsa sarà più o meno ra 
pida e la ;>a//a vara più o meno 
legqera 

Con l'indtm~*;ttcabilc Erb
stein, esperta guida, avevamo 
calcolato parecchi tempi e noi 
stessi in seguito abbiamo appro 
fondita le osservazioni con ti 
cronometro alla mano. E' intui
bile che per giungere a un ri
sultato utilizzabile e per portare 
in pratica ciò che è risultate 
attraverso i calcali è necessario 
ridurre • le cifre a una misura 
media, cioè a quei tempi e a 
quelle distanze che più frequen 
temente si hanno in campo. 

Vn giocatore delta massime 
divisione (equipaggiato per le 
gara) dovrebbe correre i cento 
metri in 11", o al massimo in 
lV'S/10, i 55 metri tn 6"S/10 
o in 7". perchè è noto che la 
prima parte della corsa è sempre 
meno rapida, mancando lo slan 
do. Non tutti ottengono quest 
tempi, ma parecchi ci arrivavo 
e alcuni li supera»'/ 

Siamo gentili terso le qualità 
atletiche aei nostri calciatori e 
calcoliamo che la media sia di 
12 ' per cento metri. 

La patta lanciata a 55, 00. 65 
metri, con il culmine della pa
rabola di 15. 18. 20 metri, sta 
in aria da 3" a 3' 2/10 Ricordate 
the il campo di gioco è lungo 
HO metri e largo 70.75. La dia
gonale di s. Siro e quella dello 
stadio comunale di Torino sono 
di 130 m. Non trascuriamo ti fot 
to che quasi tutti i palloni cai 
ciati non t a n n o perpendicolar
mente alla linea mezzana del 
campo, ma diagonalmente; dalle 
scalinate centrali e dalle tribu
no la traiettoria si vede in prò 
spettila longitudinale e perciò si 
è facilmente ingannati sulla lun 
ghezza del tiri, l rimandi dei por
tieri sono sui settanta metri 
il celebre Sentimenti IV ragglun-

lungo (55,60 metri) e alto, lo 
avversarlo è quasi sempre xn 
condizione di intercettare la pai 
la e di marcare, di impedire il 
giocatore a cui à indirizzata la 
sfera tn 3 secondi, il tempo che 
la palla ita m aria, l'avversa-
rio può percorrere 20, 23 metri 
e portarsi al punto di arrivo 
della palla. Se e più distan
te, e ciò accade raramente, nel 
tempo che il giocatore che rac
coglie la palla impiega a fermar
la (V o l'SflO), il difensore 
ha tempo di affiancarsi e osta 
colare la corsa o il passaggio 
preciso. 

Ecco perchè l'attacco interi
sta contro la Triestina non è 
riuscito a rompere la difesa a 
labardata e la rete è stata una 
prodezza personale di Skoglund 
Dianoli. Neri, Giacomazzi e Gio-
tannini hanno inviato innumc-
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f BIOUZIÒKI BXÀL 2~ fctNIMA: 
Àdrlaclne; Auròra, Altieri, Am-
bro Jovlntlli, Apollo, AUumbra, 
Colonna, Colosseo, Cristallo, Cola 
d| Rienzo, Elioi, Flaminio, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
SUeiurn, Sala Umberto, Silver 
Cine» Tirana, Tuscolo, XXI Apri
le. TEATR.I: Rossini, Sistina. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 

«1 dialoghi delle Carmelitane». 
ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile «La 

Locadlera » di Goldoni. 
MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 

< Voce e mamma ». 
ORIONE: Ore 16.30-21.30: «1 Pic

coli di Podreeca », nuovo re
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore il: 
< Tutto fa Broadway » di Mar
chesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
«Cocoricò», rivista di FratUul, 
Falconi e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Macario 
in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante, 
« Il castigamatti ». 

SATIRI: Domani ore 21, prima di 
« Non si può giurare su niente » 
di A. Musset Regia di Sergio 
Tofano. 

VALLE: Ore 17, familiare: Teatro 
d'Arte « Amleto ». 

H I I I M M i l l l l l H I I I I H I H I I I I I t i m i l t 
DOMANI AI CINEMA 

Rivoli e Quirinelta 

gc facilmente gli 80 e anche più I retali jxilloni alti ai cinque at-
con lo slancio t terzini focrano( forcanti e i triestini, chiusi in 

100 metri come Calllgarls e difesa, intercettavano facilmen i 
Ticozzelll 

Più la traiettoria è alta pei 
una medesima distanza, più la zato con la palla al piede, come 
palla sta in aria. Avendo chia 
ramente presenti questi tempi 
è facile svolgere e capire i se
guenti ragionamenti: 

Quando un terzino rimanda 

te i passaggi. Se i mediani e 
terzini ncroazzurrl avessero avan 

spesso era possibile, e la aves 
sero smistata con forti e non 
lunghi passaggi rasoterra, le oc
casioni per la rete si sarebbero 
moltiplicate. 

Lo stop inimitabile 
di capitan Mazzola 
Una delle qualità piti notevoli 

di Maroso, Ballarin, Casigliano, 
Grczar era proprio il passaggio 
rasoterra violento, preciso che 
Mazzola, Ossola e compagni stop
pavano inimitabilmente. Attual
mente Annovazzi, Nesti, Bergamo 
Venturi, Piccinini. Corradi, Fatto
ri (quando è in forma) hanno la 
classe del passaggio secondo una 
linea di manovra, non tutti han 
no la precintone dei grandi gra 
nata citali 

Il sistema insegna che il gio
catore che ha la palla al piede 
marca sempre la zona che ha 
attorno e ÌC si ;;IHOLC la sua 
zona va controllata da un altro 
giocatore, quindi il lancio lun
go è sbagliato ststcmisticamen 
te e come concetto puro di gio
co. Questo naturalmente vale per 
una squadra che attacca o che 
è forte, in equilibrio con l'avver
saria. Se l'undici è chiuso in di 
fesa .per sua debolezza o per 
una sfuriata avversaria il lancio 
lungo è ottimo, perchè allenta la 
pressione. Sui terreni fangosi la 
palla alta è quasi indispensabile 
all'andamento del gioco. Certa
mente la squadra chiusa in di
fesa lancia lungo e alto per li
berare e quella che attacca è 
costretta ad alzare la palla con 
piccoli passaggi, perchè nel fan
go il dribbling e la corta tono 
lentissimi. A una squadra chiu
sa tn difesa se non è possibile 
calciare lungo, conviene met
tere la palla a terra per mrre-
vare l'avversario. Anche qui po-

1, X o 2 ? 
Nel dodicesimo concai so no

ciamo andati a l d i là de i n o 
v e punti: i pareggi del Como 
a Bergamo, della Juventus a 
Ferrara, della Triestina a 
Udine e l'impredibile sconfitta 
subita dal Napoli al Vomere, 
hanno mandato a gambe pmr 
aria proprio Quelle ptevision' 
che ritenevamo le- più aderen
ti alla realtà. 

Speriamo di avere maggior 
fortuna in questo tredicesimo 
concorso che, almeno sulla 
carta, non sembra presentare 
incontri eccessivamente oscuri. 
Nella serie A il pronostico fa
vorisce nettamente tutte le 
squadre che giocano tra le 
mura amiche; pur tuttavia non 
si può escludere, in ta luni tn 
contri, la poss ibi l i tà dì u n site 
cesso d e l l e squadre ospiti . 

E ciò vale per Como-Lazio , 
Juventus-Milan, Novarm-Spal 
e Pro Patria-Palermo. 

Il Como, pur annaspando 
negli u l t imi posti della classi
fica, nelle ultime settimane, si 
è fatto valere superar do dif
ficili ostacoli e domenica scor
ta ha strappato un meritato 
pareggio sul difficile campo dt 
Bergamo. La squadra lariana 
parte quindi leggermente fa
vorita, e se diciamo « legger 
mente*-, gli è perchè Vospit* 
di domenica è la Lazio, una 

squadra cioè che in trasferta 
suole farsi rispettare ed è ca
pace di qualsiasi «-esploil*. 

itfell'inconiro di Torino, tra 
Juventus e Milan, pur se tut
ta la nostra fiducia è per i 
Campioni d'Italia, non si pud 
chiudere la porta al la euentua-
Ittà di un successo dei diano» 
rossoneri che, nelle d u e ult ime 
settimane, hanno dimostrato di 
essere in netta ripresa. E' una 
partita di cartello Quella che 
si giocherà a Torino domenica 
prossima e come tale ogn- ri
sultato è possibile. 

ATorara-Spal si presenta co 
m e un incontro equilibrato: il 
Novara gode maggior fiducia, 
per via della vittoria sul Na 
poli che ha rinfrancato il mo 
rale degli atleti. Ma attenzio
ne alla Spai, La squadra dt 
Bugatti ha disputato contro la 
Juve una brillante partita, %g 
giudicandosi la palma della 
vittoria morale e se aneom non 
si è del tutto ritrovata indub-
biamente è riuscita a superare 
talune delle lacune che fin q*i 
ha accusato ti suo gioco. Non 

ce la sentiamo quindi, d i ne 
gare alla Spai la possibilità dl 

un pareggio. 
Pro Patria < Palermo chiu

dono la breve serie degl i i n 
contri incerti; il campo dt Hu
tto è munitissfmo (solo Inter 
e Roma sono riuscite a violar 
lo e so l tanto la squadra gial-
lorossa interamente) e uscir
ne indenni è un compito diffi
cile. Ci riusciranno i rosane-
rot Ne dubit iamo, m a l e pos
sibilità che ha la squadra si
ciliana, pur se a Torino ha 
dovuto cedere di fronte ai 
granata scatenati, ci inducono 
ad avanzare la probabilità di 
un incontro pari. 

Nettamente favoriti cartono 
Bologna, Fiorentina, Inter, 
Roma e Triestina nei confronti 
che l i cedono ospitare, rispet
tivamente, il Napoli, l'Atalan-
to, l'Udinese, la Samp e t To
rino. >- ti 

La schedina presenta tre in
contri della serie de* radetti 
fra cui fa spicco quello «ti Mo
dena, dove sarà di tecna il 
Cagliari. 

Partita incerta e aperta a 
tutti i risultati que l la che d o 
menica vedrà a diret to c o » -
fronto la sorprendente matri
cola sarda con i coriacei ca
narini. 

Equilibrati gli incontri dt 
Piombino e di Treviso do9e 
scenderanno Catania e L a c 
chete . Assai più facile appare 
il compito del Treviso, * w n 
tre il Piombino dovrà impe
gnarsi seriamente per « v e r e 
ragione del la solida squadra 
catanese. 

Il Venezia, infine, che evoca 
a Lecce non dovrebbe tonar' 
a casa a mani vuote . 

Ed ecco, riassunte, l* nostre 
previsioni: 

Bologna-Napoli 
Como-Laaio 
Florentina-Atalaota 
Inter-Udinese 
Jnventns-Milan 
Novara-Spal 
Pro Patria-Palermo 
Rotna-Saiat)doria 
Triesthw-Torfiio 
Modena-Cs*rHar! 
Piombino-Catania 
Lerce-Venezìa 
Treviso-Lncchese 
(Partite di riserva) 

Salernitana-Slracnsa 
RegRtana-LiTorflO 

1 
1-X 

1 
1 

1-X-t 
1-X 
1-X 

1 
I 

?-X-l 
1-X 
X-J 

1 

1 
X 

EPIMETEO jr. 

Cete' tfed**? oppia, U caloqto del-
> . ' M | , 4 Ì giocatttfe?» dilla 
palla ««r'tiìtUesinib. è suffmen 
. e ridurre % tempi. 

La teoria del controllo <4 
canone 'deg l i spati liberi è ji 
glia^eùnu^eretti ohe vi abbia
mo està'prima. *> > 

Per spazio Ubero st intende 
quella zona di campo smarcata 
tn cui un giocatore lancia il 
pallone. Prima idi effettuare u 
lancio il calciatore deve atei 
fulmineamente calcolato e ciò 
quasi per intuizione, il tempo 
che il compagno di squadra più 
vicino allo s /xiao libero, impie
gherà per portarsi sulla palla 
tempo che logicamente deve es
sere inferiore a quello degli av
versari m posizione. Ecco per
chè t giocatori detxmo cono
scersi bene, devono sapere esat
tamente il rendimento l'uno del
l'altro. il breve allenamento dì 
cinque minuti prima della par
tita, tanto in uso nelle squadre 
del nord, che. non st sa perchè 
aa noi è stato quasi eliminato 
serve perchè ognuno si renda 
vanto delta forma degli altri com
pagni dl formazione e non è mo
ie dare una occhiata anche agli 
avversari, il capitano dell'Un
gheria, Puskas. in una recente 
intervista, ha detto che per lui 
a cosa più importante prima del
la partita è conoscere te condi
zioni fisiche dei compagni, se 
scattano o se sono lenti. 

Il controllo di zona insegna 
che ci si può spostare dalla tono 
se la palla è tanto dittante che 
anche se viene passata, si può 
recuperare e ritornare in tem
po in posizione. Diamo un e-
sempio; se l'ala destra avversa
ria avanza lateralmente con la 
patta al piede il terzino destro 
può lasciare libera Vaia sinistra 
e portarsi al centro, perchè an
che se l'ala destra passasse al
l'aio sinistra il terzino potreb
be ritornare sulla sua ala, pri
ma che il pallone tocchi terra. 
Difatti il campo è largo 70 me
tri e il traversone deve essere 
sui 6S metri. 3 secondi di tra
iettoria. tn tre secondi il ter
zino recupera 20-23 metri, tanto 
quanto Ce dal centro alla zona 
deWala. 

Il discorso si è fatto lungo 
e complicato, prossimamente ve
dremo assieme la questione del 
dribbling stretto e del passag
gio corto e le cause che li mo
tivano. 

• • ' •• • • MAKTIN 
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l'arnese: Neve, rossa ' r-
Faro: La Valle delle aquile 
• lamina: Gli occhi the non sor

risero 
Fiamme t u : ore 17,30-19.45-22 Me 

Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: La fossa dei peccati 
Fogliano: Ttata ros>sa 
Fontana: Harlem 
Galleria: Il brigante di Tacca de] 

Lupo 
Giulio Cesare: Bongo e 1 3 avv. 

e Nel regno dell'Alce 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La regina d'Africa 
Impero: Uccello del Paradiso 

'OSTRO SPUMJSN 

TUSCOLO TITI 
Tue/. s/59t r/óite 

Inchino: Madonna delle sette lune 
Ionio: Maria di Scozia 
Iris: I tre soldati 
Italia: Un ladro in paradiso 
Lux: Sette ore dl guai 
Massimo: Totò e 1 re dl Roma 
Mazzini: Strada senza ritorno 
Metropolitan: ore 21,30: serata di 

gala « Erano belli belli > 
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 
Modernissimo: Sala A: Mia ino-

glie si sposa; Sala B: La preM-
den tessa 

Nuovo: La storia dl Pearl White 
Novocine: Fuoco alle spalle 
Odeon: La quadriglia delle illu

sioni 
Odescalchi: Show boat 
Olympia: L'urlo della folla 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 
Ottaviano: L'avventuriera di Tan-

geri 
Palazzo: Corrida messicana 
Palestrlna: Alan il conte nero 
Paridi : La presidentessa 
Planetario: HI. Rab-efjna interna* 

del dofumcntario 
Pla/a - So flic mi «irriderai 
Preneste: Uccello del Paradi-o 
Primavalte: Tre ragazze in blu 
Quirinale: Fuga d'amore 
Qulrlnetta: Giuochi proibiti 
Reale: Rosalba la fanciulla d 

Pompei 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Notturno tragico 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Il ladro di Bagdad 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Eroica 
Sala Umberto: Vendetta sarda 
Salone Margherita: Altri temni 
Savoia: Newuna pietà per le 

donne 
Silver Cine: La madre dello sposo 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un americano a Parici 
Stadium: L'avventuriera di Tan-

geri 
Sunrrrlnema" Il b n s i n i r di Tare.» 

del Lupo 

LACRIMI CRI tri 

TUSCOLO TITI 
mrf nS9& 77«*6fl 

A C M » e a fremè 
si alleneranno fti azzvrì 

,- La eHrotèrià iHUi ,-F.ÙJ.C? b i 
n o * <io*o ili Zuitìajhétiua deità 
preparazione delie squadre na
zionali 
, wm^mà amasvaemuì avrà l o d 
g e ft»«*^ifèionio, a i 
tenera la squadaà « A » e 
no convocati ancne a lcuni 
menti della squadra e B » . Il 
condo allenamento avrà luogo 
17 dicembre • Firenze 

m a i n i l i M i i iM i iM i im i M I M I i i m i 
VARIETÀ* 

Alhamhra: Mentre la città donne 
Altieri: Una notte a Casablanca 
,\mbra-Iovlnelll: La città del pia

cere e rivista 
La Fenice: L'urlo della folla e riv 
Principe: Un giorno a New York 
Volturno: Ducilo nella foresta 

C I N E M A 
A.B.C.: Rocce ros^e 
Acquario: I falsari 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Non cedo alla violenza 
Alcyone: Attente ai marinai 
Ambasciatori: L'ultima minaccia 
Attiene: I predoni del Kansas 
Apollo: La prova del fuoco 
Appio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Aquila: Le fune 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(ore 18-20-22 . sottotitoli in it.) 
Arenula: Strada proibita 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero (15.20-17.50-20,5-22.40) 
Asteria: Totò a colon 
Astra: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Atlante: Le jene dl Chicago 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: 4 ragazze all'abbor

daggio e doc. Marciano-Walcott 
Aurora: Viso pallido 
Ausonia: Duello nella foresta 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: Malesia 
Bernini: Il mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: Alan 11 conte nero 
Brancaccio: Alan il conte nero 
Capannelle: Jungla 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Gapranichetta: Là dove scende il 

fiume 
Castello: Stupenda conquista r 
Centocelle: Oppio 
Centrale: Torna con me 
Centrale Ciamplno: Solo contro ii 

mondo 
Cine-Star: Totò a colori 
Clodio: Gli uomini perdonano 
Cola di Rienzo: La citta del pia

cere 
Colonna: Angoscia 
Colosseo: Atollo K 
Corallo: La vendetta di una pazza 
Corso: C'è no«trt r»er tutti 
Cristallo: Fanfan la Tulipe 
Delle Maschere: Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze: Garù Gart 
Delle Vittorie: La città del pia

cere 
Del Vascello: Tempesta sul Tibet 
Diana: Totò e i re di Roma 
noria: I.a furia di Tarzan 
Eden: Parrucchiere per sienora 
Esperò: Ricca giovane e bella 
Furons- Vitr-tr-rf. lì* mar i to 
Ex^el*»!*»" f**<rns s n n n iin*> rsff377" 

Tirreno: La dinastia dell'odio 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trianon: Il golfo del Messico 
Trieste: La tigre del mare 
ruscello: Uomini sulla luna 
Ventun Aprile: Totò e 1 re di 

Roma 
Verbano: Stella solitaria 
Vittoria: Totò a colori 
n i i i i i i i t m i n i m i i n t i m i l i M I u n 

AVVIS I SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Oeficlenso 
costituzionali. Visito • cure pre
matrimoniali. S t u d i o medio» 
PROr. DR. DB BBSNARDIS 
ore 9-13 lS-l» . test. 10-12 e per 
appuntamento - Telefono 484.t«4 
Mass» 1—ljsoénoiB 5 (Stazionai 

Dot i PENEFF - Specialista 
Dermoslfilapatta • Gtuaaonl» 

secrezione interna • E N D O C R I N O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 1S tot 9 . are 8-11: M 19 

STROM O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VSNUUft . eaiAM 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Frese* Fa ina «el Posola) 

Tea. tue» . Or* s-30 . Fast, %-t» 
Dee*. Prefc N. tìsti oel 7-7-itsa 

STUDIO 
«>C0 _ 
VENEREE O.sWon-. 

wjs&zr. SESSUALI 
VKMfX VARICOSE eia* sorto»»* 
t l H U W t •«••il»- •**—StiO* S A N G U E 

otot'Tot :oq r.e Aiuta* t»fci*t>sT+ 
VM caaye ateneo 43 ( in. m n — »«•• M 

ENDOCRINE 
Ortogenest, Gottnette Medico per 
la cura étìss «ltfunxioBi scassali 
t i origine nervosa, psichica, en
docrina eonsnttastoni e curo 

•re-yst-mau'moaiaU 

GwMTUff. Dr. UMETTI 
Fjta KstnOiae, 12 - ROMA ( b u 
stone) Visite $-13 e 16-18. festivi 
S-1S. te altre ore per appunta
mento. Non si curano venere* 

t HOMI ranetti 
IMI uVOSTRI ut* 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI V.MLAJS ; » , , 
ROMA V. C A L L A R A T E . 4 
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Graiult di VICTOR HUGO 

Ma era ora d'andarsene, 
Halmalo doveva essere già 
lontano ed il marchese giudi
cò che non era necessario ri
manere più a lungo. Rimise 
«"orologio in tasca, ma non in 
quella da cui l'aveva tolto, 
perchè aveva notato che era 
a contatto con la chiave del
la porta di ferro, che l ima
mi* gli aveva riportato e che 
11 vetro dell'orologio avreb
be potuto rompersi urtando 
contro la chiave, e ci dispose 
• raggiungere la foresta. 

Mentre stava per dirigersi 
• sinistra gli sembrò che una 
specie di luce penetrasse fino 
• lui. Si volse ed attraverso 
si cespugli nettamente deli-
Betti su un fondo rosso e di» 

ventati ad un tratto visibili 
nei loro minimi dettagli, scor
se un grande chiarore che 
proveniva dal burrone. Vi si 
diresse, poi cambiò idea tro
vando inutile esporsi a quella 
luce qualunque essa fosse; 
dopo tutto non era affar suo: 
riprese la direzione che Hal
malo gli aveva indicata e fe
ce qualche passo verso la fo
resta. 

Ad un tratto, profondamen
te coperto e nascosto sotto ai 
cespugli, intese sopra la sua 
testa un grido terribile; quel 
grido sembrava partire dal
l'orlo dello spiazzo al di so
pra del burrone. Il marchese 
aliò gli occhi e si fermò. 

Libro Quinto 
« IN DAEMONE DEUS » 

I. 
TROVATI, MA PERDUTI 

Nel momento in cui aveva 
scorto la torre arrossata dal 
tramonto del sole, Michelle 
Fléchard ne era distante più 
di una lega. Ella, che appena 
poteva muovere un passo, 
non aveva esitato davanti a 
quella lega da percorrere. Le 
donne sono deboli, ma le ma
dri sono forti. Aveva prose
guito il suo cammino. 

Il sole era tramontato, era 
sceso il crepuscolo, poi l'o
scurità profonda. Sempre 
camminando aveva sentito 
suonare in lontananza ad un 
campanile che non si vedeva, 
le otio, poi le nove. Era pro
babilmente il campanile di 
Parigné. Di tanto in tanto si 
fermava per ascoltare l'eco di 
colpi sordi che le parevano 
uno dei vaghi rumori della 
notte. 

Proseguiva diritto davanti 
a se, rompendo sotto ai suoi 
piedi sanguinanti le erbe sec
che e gli sterpi pungenti. Era 
guidata da un debole chiaro
re che si sprigionava dal tor
rione lontano, lo metteva in 
rilievo e gli dava nell'ombra 
una misteriosa aureola. Que
sta luce diventava più viva 
quando 1 colpi si udivano più 

distinti, poi spariva. Il vasto 
altipiano, su cui camminava 
Michelle Fléchard, non era 
che erba e brughiera, senza 
case né alberi, saliva insen

sibilmente ed a perdita d'oc
chio appoggiando la sua lun
ga linea dura e d iritta sull'o
scuro orizzonte stellato. Ciò 
che la sosteneva nella salita 

era la vista della torre lon
tana. 

La vedeva ingrandirsi len
tamente. 

Le detonazioni soffocate e 

le luci pallide che irraggia
vano dalla torre avevano tiel-
le intermittenze, si interrom
pevano, poi riprendevano, 
proponendo una specie di an
goscioso enigma alla misera 
madre disperata. 

Ad un tratto cessarono: tut
to si spense, suono e luce; ci 
fu un momento di assoluto s i 
lenzio. si fece una lugubre 
pace. 

Fu in quel momento che 
Michelle Fléchard arrivò al 
margine dell'altipiano. Scorse 
ai suoi piedi uno scoscendi
mento profondo che si perde
va nel livido tenebrore della 
notte; ad una certa distanza, 
sul punto culminante dell'alti
piano, un groviglio di ruote, 
di rialzi di terra, di casse: una 
batteria di cannoni e, davanti 
a sé, confusa mente rischiara. 
te dalle micce accese della 
batteria, un enorme edificio 
che sembrava costruito con 
tenèbre più nere di tutte le 
altre tenebre che lo circonda
vano. Questo edificio si com
poneva di un ponte i cui archi 
si immergevano nel burrone 
e di una specie di castello che 
sì elevava sul ponte; e il ca
stello e il ponte si appoggia
vano ad un'alta rotondità 
oscura, che era la torre verso 
la quale la madre ra venuta 
da coti lontano. 

Si vedevano andare e ve
nire dei chiarori alle feritoie 
della torre e, dal rumore che 
ne usciva, si capiva che dove
va essere piena di una folla di 
uomini, alcuni dei quali si 
profilavano in alto sulla piat
taforma. 

Vicino alla batteria vi era 
un accampamento di cui Mi
chelle Fléchard distingueva le 
vedette, ma nell'oscurità e tra 
i cespugli non ne era stata 
scorta. Aveva raggiunto l'or
lo dell'altipiano, cosi vicino al 
ponte che le sembrava quasi 
di poterlo toccare. Ne era se
parata soltanto dalla profon
dità del burrone. Distingueva 
nell'ombra ì tre piani del ca
stello costruito sul ponte. 

Restò un tempo indefinito, 
poiché la misura del tempo 
svaniva nella sua mente, as
sorta e muta davanti a quel 
baratro spalancato, a quella 
costruzione tenebrosa. Che 
cos'era? che cosa accadeva in 
quel luogo? Era la Tourgue? 
Aveva la vertigine di una mi
steriosa attesa come l'ango
scia di chi arriva e di chi par
te. Si domandava perchè era 
là. Guardava e ascoltava. 

All'improvviso non vide oiù 
nulla. 

Un velo di fumo era salito 
tra lei e ciò che stava guar
dando. 

Un acre bruciore le fece 
chiudere gli occhi. Aveva ap
pena abbassato le palpebre, 
che queste si imporporarono 
e diventarono luminose. Le 
riapri. Ciò che aveva davanti 
a sé non era più la notte, era 
la luce, ma una luce funesta, 
la luce che esce dal fuoco. 
Aveva sotto gli occhi un prin
cipio di incendio. 

Il fumo, diventato scarlat
to. avvolgeva una «rande 
fiamma che appariva e spari
va, con delle contorsioni sel
vagge proprie dei lampi e dei 
serpenti. La fiamma pareva 
una lingua infuocata che u-
scisse da una eola. Usciva da 
una finestra chiusa con una 
inferriata dalle sbarre t̂ a 
rosse. Era una delle finestre 
del piano inferiore del castel
lo costruito sul ponte. Di tut
to l'edificio non si scorgeva 
che questo vano pieno di fuo
co. Il fumo copriva tutto, an-
cb» l'altipiano, non si distin
gueva che l'orlo dell'abisso 
nero sulla fiamma vermiglia. 

Michelle Fléchard, attonita, 
guardava. Il fumo è nuvola 

La nuvola è sogno; non di
stingueva più quello che ve
deva. Doveva fuggire? Dove. 
va restare? Si sentiva fuori 
della realtà. 

Confassi 
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